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Caro Pei, che ti proponi? 

Iniziate al Parco Nord 
le interviste sui temi 
d'attualità (e non solo) 

Fassino: «Nessun coperchio 
al dibattito interno...» 

Il concerto 
di Dalla 
costa 
20.000 lire 

Il biglietto per il concerto di Lucio Dalla costa ventimila 
lire Lo ripetiamo in cifre il concerto di Lucio Dalla costa 
20 000 lire Costa dunque ventimila (20 000 lire) il prezzo 
del biglietto per assistere allo spettacolo con il quale Saba 
lo 19 settembre (ore 21 30) il cantante bolognese chiude 
rà ali arena centrale il ciclo dei concerti di alcuni tra gli 
artisti italiani che vanno per la maggiore Questa precisa 
zione è necessaria perche per due giornate - ieri e I altro 
ien - sulla pagina pubblicitaria che annunciava i concerti 
alla festa nazionale de l Unità è apparso per errore che il 
prezzo del concerto era di 15 000 lire Una cifra che aveva 
provocato il malumore - espresso via telefono - di tanti 
che avevano acquistato il biglietto «in prevendita a venti 
duemila lire (ripetiamo 22 000 lire) 

Prima «uscita» di Piero Fassino alla Festa Lo han
no messo «alla griglia» Antonio Padellare del «Cor 
riera della sera» e Bruno Ugolini dell «Unita» Lo 
sciopero generale? «Non deve essere una pistola 
scarica» IT nucleare? «Il Pel pensa che se ne possa 
(are a meno» Stasera Enzo Biagi intervista Ingrao e 
nel pomeriggio i direttori del (Carlino» e del «Mes
saggero» se la vedono con Gianni Pellicani 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M BOLOGNA Nessuno vuo 
le mettere un coperchio sulla 
pentola nessuno - e tanto 
meno II gruppo dirigente -
vuole bloccare la discussione 
sulla scondita elettorale «Do 
pò aver perso 800 000 voti -
dice chiaro Piero Fassino del 
la segreteria nazionale Pel -
sarctibo sciocca ingenuità 
pensare di risolvere il dibattilo 
in un mese poi dire la nostra 
coscienza è a posto ragazzi 
lutti al lavoro • 

Fassino ha Inauguralo alla 

Festa il primo Incontro su -I 
comunisti nel futuro dell Ita 
ha* dedicalo al rapporto fra 
Pel ed organizzazioni di mas 
sa Ma le domande di Antonio 
Padellare (Cornere della se 
ra)e Bruno Ugolini (L Unità) 
hanno Insistito molto sul Pei 
sulle possibilità di ripresa do 
poli voto del 14 giugno 

•Non siamo una forza che 
ripiega ha detto Fassino ma 
che vuole stare In campo 
Questo significa ampliare la 
discussione avviata nel partito 

dopo il voto e tradurla in un 
grande sforzo di un nostro rm 
novamento culturale e prò 
grammatico saldandolo al n 
lancio di una forte iniziativa di 
massa In altri termini I esito 
del voto ci sollecita ad avere 
più coraggio nel rinnovare noi 
stessi e nel ripartire dai prò 
bleml e dalle aspettative del 
Paese (e dei dieci milioni di 
persone che ci hanno vota 
to) 

Padellare Ha senio oggi 
parlare di un rapporto fra 
Pel ed organizzazioni di mal
ta? Lo iteno termine -orga
nizzazione di ma»a> non è 
«•pento nel nuovo linguag
gio della politica? 

Fallino' «Oggi il rapporto 
(ra partito ed organizzazioni è 
profondamente cambiato 
Non c e collateralismo ma 
autonomia reciproca Non so 
se si debba cambiare tutto il 
lessico organizzazioni di 
massa non è espressione di 

vetero comunismo ma biso 
gna tener conto che il rappor 
to fra queste e il Pel si è mo 
dificato profondamente» 

Ugolini Qui alla fetta tre 
segretari sindacali hanno 
parlato di adopero generale 
Il Pel «Imola questa Iniziati
vi o il limiterà ad emenda
menti parlamentari? 

Faaslno «Il sindacato deve 
essere autonomo dai padroni 
dai partiti e dal governo In 
questi anni lo è stato dai primi 
due soggetti assai meno dal 
governo Lo sciopero genera 
le? Bene Ma troppe volte è 
slato annunciato e mai fatto 
E una forma di lotta molto 
grave si deve usare nel mo 
menti di stretta Ma non si può 
usare come una pistola scari 
ca E significativo che i sinda 
catf esprimano oggi lo stesso 
giudizio dopo anni di divisto 
ne sulla politica economica 
del governo dopo anni di gì 
gantesca ristrutturazione in 

dustriale Vuol dire che le no 
sire critiche non erano ne 
massimalistiche ne velleitarie 
il tempo galantuomo ci ha da 
to ragione» 

Padellare Ma In questo 
momento risultano vincenti 
le proposte degli altri II Pel 
appare come statico, Incapa
ce di decidere 

Fassino «Ci sono insuffi 
cienze nostre e penso che se 
la sinistra vuole governare il 
Paese deve rinnovarsi profon 
damente sia culturalmente 
che politicamente Ma il Pei 
non è fermo Da prima del 
congresso di Firenze stiamo 
lavorando per dare gambe al 
I alternativa Se noi discutia 
mo per un anno del nucleare 
appaiamo statici Ma se il Psi 
si sveglia una mattina e dice (a 
parole mai nei fatti) che è 
contro it nucleare e moder 
no? Qual è la politica degli al 
tn sul referendum? Noi abbia 
mo deciso per I tre si altnnon 

hanno ancora deciso come 
votare» 

Padellare Ma II Pel, oggi, è 
contro 11 nucleare? 

Fatalno «Il Pei pensa che i 
problemi energetici non si n 
solvano in Italia con il ricorso 
al nucleare Sono stato abba 
stanza chiaro7» 

Ugolini La giunta di Paler 
mo, è uno schiaffo al sociali 
iti? 

Fassino «I socialisti lo 
schiaffo se lo sono dati da so 
It Hanno deciso loro di non 
entrare in giunta Per noi la 
svolta di Palermo è insuffi 
ciente perché non e è nella 
giunta la partecipazione piena 
dei due partiti della sinistra 
Deve essere Craxi a dire con 
chi vuole stare» 

Ugolini. Perché II Pel non 
va più in prima pagina? 

Fassino «Ci sono nostre ti 
nudezze ma non tutte le re 
sponsabiltta sono nostre Nel 
75 76 - facciamo un esem 

piosmdacale - e è una centra 
irta esasperala della Firn che 
veniva consultata persino dal 
1 Unione consumalon per il 
prezzo del latte Oggi un mi 
lione di giovani che manife 
stano nelle città del sud per il 
lavoro vanno a finire in una 
notizia a pagina 16 Un fatto 
deve essere comunque chia 
ro un declino nostro non è 
affidato alla sorte ma alla no 
stra capacita politica Nessun 
ripiegamento I Italia è diven 
tata nello stesso tempo più 
moderna e più ingiusta si di 
scute se 1 inflazione deve es 
sere al 4 2% o al 4 7% e non ci 
si cura di tre milioni di disoc 
cupati Parlano di modernità 
di governo dei cambiamenti 
e scoprono con la finanziaria 
la moderna tassa sulla benzi 
na come Vanoni negli anni 
50 Da qui l esigenza di un go 

verno vero della modernità 
per un Italia pm moderna e 
solidale» 

Mussi: «Attenti, il Pd non è un panda» 
•Dal '45 siamo coinvolti, per la pnma volta, in un 
teatro di guerra senza sapere bene il perché» Cosi 
ha giudicato la decisione del governo Fabio Mussi, 
condirettore del nostro giornale, intervenendo a 
Bologna, in un dibattito su «1 comunisti e l'informa
zione nel partito» Lo hanno intervistato Mino Rie
dito (Repubblica) e Paolo Franchi (Corriere della 
sera) 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• i BOLOGNA Dopo la lettu 
ra del comunicalo della Dire 
zione del Pei con la quale 
Francesco Riccio della segre 
terla della Federazione bolo 
gnese ha voluto aprire II con 
Ironto sotto la grande tenda 
dell Unità Mussi ha esordito 
sottolineando la gravità della 
situazione da cui è partilo per 
introdurre II tema dell infor 
inazione .Come titoleranno I 
giornali? - si è chiesto - Quel 
li di Ieri e di oggi sono emoti 
vi nazionalisti suonano i pil 
feri per la Manna sentimenti 
che non è proprio il caso di 
mettere in campo» 

Fucclllo .Dieci anni la del 
Pel non al sapeva granché, 
oggi ti M mollo, troppo, ma 
ci MDO cote non chiare Co

me avrebbe reagito 11 Pel i l 
allora all'Invio delle navi? 
Con manifestazioni, mobili-
lattone, lotte, oggi c'è Mio II 
comunicalo. Perche II Pel al 
arrende?» 

Muail «Nel 77 II Pel era 
accusato di consoclativismo 
non di conflitto scontro Oggi 
si tratta di procedere su binari 
paralleli realizzare in Parla 
mento I unità necessaria a 
bloccare la decisione del go 
verno e muovere nel Paese le 
forze che su questo obiettivo 
convergono» 

Franchi 'Oggi al aa lutto 
di quello che al dibatte nel 
Parlilo comunista. Quello 
che è difficile capire è quali 
Idee alternative al confronta
no aul che lare dopo la «con-

Servizio civile, interessante iniziativa della Fgci 

Padre Cavagna: «Il governo 
non deve ostacolare gli obiettori» 
Un dibattito, quello promosso dalla Fgci sull obie
zione di coscienza, che ha preceduto di sole 24 
ore la grave decisione del governo di inviare la 
marina nel Collo Persico Ma padre Cavagna il 
comunista D Alessio I ex generale del Sid Viviani 
ora radicale, avevano già espresso la loro contra 
rletà ad una politica militarizzata Unica eccezione 
l'ex capo di Stato maggiore Poli, oggi senatore De 

STEFANIA VICENTINI 

•r i BOLOGNA Nettamente 
alternativo o solamente sosti 
(ulivo del servizio di leva7 Di 
ritto soggettivo che va ncono 
adulo o «benevola concessi© 
ne» dello Stato? Il servizio avi 
le come li suo eguale contra 
rio la leva sono stati al centro 
giovedì sera di un dibattito or 
ganlzzato dalla Fgci a cui han 
no preso parte padre Angelo 
Cavagna II senatore democri 
Ulano Luigi Poli ex capo di 
Stato Maggiore e Aldo D A 
lesslo responsabile nazionale 
del Pel della sezione corpi ar 
mali dello Stato 

I! titolo dell incontro -Dal 
la parte dei soldati e degli 
obiettori» voleva sottolineare 
nella sua sintesi estrema che 
a qualcuno è apparsa incoe 
renna la solidarietà del giova 
ni comunisti nel confronti di 
chi abbia latto una scelta o 
I altra si vede negati i più eie 
montar! diritti 

ti tempi di risposta alle do 
mande degli obiettori vanno 

contenuti In sei mesi come 
prevede la legge e le precet 
(azioni d autorità debbono 
scomparire anche perche fa 
vonscono e non eliminano 
lo sfruttamento degli obiettori 
- ha esordito padre Cavagna 
impegnato da mesi insieme 
ad altri esponenti di gruppi 
pacifisti in un digiuno a staf 
fetta che non terminerà fin 
che non saranno raggiunti al 
meno questi obiettivi minimi 
- L obiezione di coscienza è 
un dintto deve essere suffi 
dente presentare una sempli 
ce dichiarazione Occorre una 
nuova legge che riduca il ser 
vizio civile a 12 mew (la Costi 
tuzione non tollera disparita 
tra i cittadini) elimini la com 
missione giudicatrice e dia al 
I obiettore piena facoltà di 
scelta» 

Ma il Governo da questo 
orecchio sembra proprio non 
sentirci i mesi devono restare 
18 la commissione una in 
tutta Italia non sparirà Elidi 

segno di legge governativo il 
lustrato dal senatore Poli che 
sembra avere molto più a cuo 
re 1 giovani militan che gli 
obietton "1 ragazzi che pre 
stano servizio di leva sono 
250 000 ali anno contro pò 
che migliaia di obietton Que 
sti giovani vanno tutelati D al 
tra parte II servizio civile può 
essere sostitutivo non alter 
nativo a quello militare per 
che la difesa del Paese è un 
sacro dovere sancito dalla Co 
stituzione 

La difesa si e stato nbadito 
da numerosi interventi ma 
non necessariamente quella 
armata L obiettore non si n 
fiuta di difendere il Paese ma 
contesta il modo in cui gli si 
impone di farlo ha precisato 
D Alessio Anche tutelare 
I ambiente prestare soccorso 
alla popolazione collaborare 
alla coopcrazione internazio 
naie è difendere il Paese tre 
aspetti fondamentali che inve 
ce il Governo non include nel 
servizio civile Bisogna uscire 
dai rapporti inttrnazionah ba 
satl sulla lorza che oggi non è 
più una difesa L obiezione di 
coscienza è importante ma 
non basta Occorrono organi 
•.mi internazionali che garanti 
scano le relazioni pacifichi.» 

«La difesa armata è un capi 
loia che va chiuso ha rlnca 
rato padre Cavagna Ptr 
questo sostengo che il servi 

zio civile è alternativo a quello 
militare» Tesi che ha trovato 
d accordo il generale Ambro 
gio Viviani già capo del con 
trospionaggio del Sid e ora 
militante radicale presente 
(ra il pubblico che ha insistito 
sulla necessità che il servizio 
civile sia concesso a tutti e 
che cessi di dipendere dal MI 
nlstero detta Difesa «E poi -
ha aggiunto - cosa sono 12 
mesi di leva se non una perdi 
ta di tempo? I casi sono due o 
aumentarli o abolirli» Ma il 
problema si è detto va oltre 
bisogna ripensare un modello 
di difesa che sia veramente di 
fensivo rivedere l idea di sicu 
rezza giungere a una società 
smilitarizzata Ma nel frattem 
pò I esercito va mantenuto' 
(«Non possiamo essere il flan 
co molle del! Alleanza atlanti 
ca» ha detto Poli) Deve esse 
re costituito da volontari o da 
coscritti? («SI rischia di torna 
re ad un esercito di ventura» 
ha fatto notare D Alessio) 

E allora9 «Non si potrà mal 
arnvare al disarmo mantenen 
do I esercito - ha concluso 
convinto padre Cavagna -
perchè I esercito richiede ar 
mi cioè industria e netrea 
Bisogna piuttosto sperimenta 
re nuove (orme di difesa co 
me ci hanno insegnato non 
solo Gandhi ma anche le lot 
te del lavoratori che con i lo 
ro scioperi hanno conquistato 
diritti e abbattuto governi» 

fitta* 
Mussi «C è del vero in quel 

che afferma Franchi C è in 
formazione dibattito plurali 
smo poi nel prendere le de 
cisionl non e è rapidità E de 
cidere è restnngere I informa 
zlone Scegliere sul nucleare 
ad esempio vuol dire esclu 
dere ragioni valide degli altn 
Comunque II malessere no 
stro è anche manifestazione 
di un rapporto reale con la so 
cietà» 

Fucclllo. «n problema non 
è sapere quel che pensa que
sto o quell'altro dirigente co* 
muntala. Il problema è che 11 
dibattito non produce fatti 
politici Cosi come la que
stione principale non è quel
la di come II Pd Informa I 
suol multanti, ma l'assenza 
d'Identità ed Immagine che 
caratterizza II partito In que-
sto periodo* 

Mussi «Il Pei non è un pan 
da una specie in via di estm 
zione Ha 10 milioni di voti 
quasi il 27% dell elettorato 
Ce e conta E non è che I 
giornali parlano solo di ciò 
che passa il convento Le loro 
scelte sono meditate e consa 
pevoli 01 caso di Repubblica e 

abbastanza emblematico) Se 
il Pei resta in ombra è anche 
per questo E il problema del 
la democrazia della traspa 
renza nei partiti resta anche 
se non è più di moda Certo se 
di noi e dei problemi che pò 
marno si parla poco sescom 
pariamo dalle pnme pagine 
del giornali e anche colpa no 
stra 

Franchi «Questo discorso 
non mi convince molto Cer
to, Il Pel non è un panda. Pe
rò c'è un problema vero: ed è 
capire se ( 'è un declino stori
co o no del Partito comuni
sta. Non è un quesito Inven
zione dell» stampa. Poiché 
un partito è al centro dell'at
tenzione della stampa, se è 
capace di aprire una prò* 
spéttlva politica nuova. E ri
guardo al peso dell'Informa 
rione questo può essere de
terminante sul 2% dell'eletto
rato La gente va a votare 
con convinzioni che deriva
no da altre cose 

Mussi. «Non è mia mtenzio 
ne attnbuire la nostra sconfit 
ta al destino cinico e baro 
Tuttavia I informazione pesa 
sull opinione pubblica altri 
menti non si capisce il motivo 

della battaglia in atto per con 
trollarla Declino storico? Può 
esservi se si diventa marginali 
a causa di una stabilizzazione 
moderata di lungo periodo 
oppure perché si sono rag-
giunti gli obiettivi (e la tesi ar 
dita di Massimo Cacciari) In 
realta non e è stabilizzazione 
ma un equilibrio instabile In 
questa situazione abbiamo la 
possibilità di ndefinire la no 
stra identità e stare nel gioco 
Certo dobbiamo esserci con 
la velocita necessaria* 

Fucclllo «n Pd non è un 
panda In esUnrione. Su que
sto slamo d'accordo La veri
tà è che I comunisti non han
no una risposta per chi gua
dagna un milione al mese 

Mussi «Se la stampa sposta 
il 2% può determinare la vitto 
na o la sconfitta di un partito 
Il che non vuol dire che siamo 
stati sconfitti perche il popolo 
non ci ha capiti lo credo ri 
spetto alla questione di cosa 
rispondere a chi guadagna so
lo un milione al mese che ci 
sia un nuovo spazio per spo
stare risorse verso gli investi 
menti ed il monte salari È una 
cosa giusta legittima e neces
saria» 

Confronto sul lavoro domestico 

Pagare le casalinghe? 
No, incentivare i maschi 
La signora Federica Gaspenni, presidente della Fe-
dercasalmghe, ha portato a Bologna la sua fascino
sa utopia riconoscere e pagare il lavoro oscuro di 
milioni di donne di casa Ma come definire chi 
avrebbe dmtto all'assegno? Le casalinghe sono in
fatti ricche e povere, anziane e giovani in cerca di 
lavoro Hanno obiettato Elena Cordoni (Pei), Carla 
Passalacqua (Osi) e Paola Battagia (Cgil) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 

ma BOLOGNA Pagare il lavo 
ro di casa ogni tanto se ne 
torna a parlare Ma diffidi 
mente il pioblema esce dai 
ranghi del ragionamento fan 
taeconomico milioni di ore 
non pagate con 1 relativi astro 
nomici costi Oppure dalla de 
magogia propagandistica pre 
elettorale promettere una 
manciata di soldi a donne giù 
stamente nsentite perche di 
loro nessuno si cura 

Entrare nel merito della 
questione dunque vuol dire 
cominciare prima di tutto a 
definire cos è il lavoro casa 
lingo e come si è trasformato 
Così alla domanda posta dal 
titolo del dibattito che e e sta 
to I altra sera a Spazto donna 
e cioè «Siamo tutte casalin 
ghe? bisogna senz altro n 
spondere di si 11 lavoro do 
mestico ha dello Elena Cor 
doni della segreteria lemmini 
le nazionale del Pei acco 
muna tutte le donne Quelle 
che lavorano a casa e quelle 
che hanno un lavoro extrado 

mestico Ma e estremamente 
articolato e differenziato ci 
sono casalinghe che fanno il 
lavoro nero casalinghe molto 
giovani in cerca di lavoro 
donne di quarant anni che 
vorrebbero reinsenrsi dopo 
aver cresciuto i figli casalin 
ghe anziane povere » in al 
tre parole le donne hanno 
modificato in mille modi il lo 
ro rapporto col lavoro (armila 
re che diventa sempre meno 
centrale II guaio secondo 
Elena Cordoni èchegliuomi 
ni invece no non si prendono 
la loro parte di lavoro dome 
stico Dunque occorrono poli 
ttche mirate a questo scopo 
Insomma la domanda lo ha 
poi detto Lalla Golfarelli della 
Federazione di Bologna e se 
si tratti di lavoro mal pagato o 
di lavoro mal Mnbuito Se e 
mal distribuii s possono de 
finire e pensare incentivi per 
gli uomini facilitare per 
esempio aspettativa dal lavo 
ro per seguirt i figli 

Per Federica Gaspenni 

presidente della Federcasalin 
ghe e chiaro che si tratta di 
lavoro mal pagato non rico
nosciuto come lo era it lavoro 
degli schiavi pnma dell era 
cnstiana La Federcasalinghe 
propone di consideiare «casa 
Imga» chi amministra un bilan 
ciò domestico e non abbia al 
tra fonte di reddito non si op
pone al lavoro extradomesti 
co ma considera che la scelta 
di restare a casa a occuparsi 
dei propn figli debba essere 
pagata 

Le sindacante Carta Pas 
satacqua della Cisl e Paola 
Battagia della Cgil si sono in 
vece dette molto preoccupate 
di una «visione corporativa» 
del problema sia perche la 
condizione della casalinga è 
articolata per lo meno come 
quella della lavoratnce sia 
perche entrare in questa otti 
ca sarebbe favorire la logica 
dello smantellamento dello 
stato sociale esaltando la (un 
zione sostitutiva del lavoro 
delle donne 

Infine Adnana Lodi depu 
tata del Pei ha definito «ingiù 
sta» la proposta della Feder 
casalinghe di un assegno per 
tutte II lavoro domestico del 
le lavoratrici sarebbe allora da 
considerarsi ha detto - co 
me straordinano E ha propo
sto invece cnten differenziati 
per affrontare il problema la 
previdenza per I infortunistica 
domestica oggi assoluta 
mente assente - politiche so 
ciali mirate alle fasce di pover 
ta femminile 

OGGI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Ore io Resistente 
valori par il futuro 
Partecipano Arr go Boi* ni presidente dell Anpi e Giuseppa Giam 
paolo dalla Cfc dalla federazione comunista di Bologna ricorda Leoni 
da Casali Preiiede Luigi Orlandi della Cfc della federazione comuni 
sta di Bologna 
Ora 18 I comunisti nat futuro dati Italia i comunisti e II poterà 
locala 
Marco Leonelli direttore de il Resto de! Carlino e Mario Pendinelli 
direttore da 11 Messaggero intervistano G anni Pellicani della segreta 
ria del Pel 
Ore 21 Coma dava cambiare I Italia La questiona morata 
Emo Btagi giornalista intervista Pietro Ingrao della d razione del Pel 
D SPAZIO DONNE Ora 18 II difficile parcorso di un citta
dino nella sanità pubblica 
Partecipano Aristide Paci seg gen dell Anaao Elena Marinuccl 
sottosegretario al ministero delta Sanità Antonio Pam vlcepreslder 
ta della Pnmg Grana Lattate responsab le della sezione Sanità della 
direzione Pel Paolo Luniddi cittadino della Usi Rm II Paolo Migliorini 
presidente Usi 10/d dell ospedale di Careggi {Fi) Presiede Mauro 
Moruui assessore del Comune di Bologna 
Ora 21 Donno a sinistra cultura politiche a confronto 
Partecipano Maria Luisa Boccia Raffaella Lamberti Anna Sanna 
Vannino Chili Rosi Brsidotti Presiede Tiziana Arista deICC del Pei 
D LIBRERIA Ora 18 tAncha par mo» 
Partecipano Rossana Rossanda Chiara Rlsoldi AtdoZanardo Presie
da Anna Del Mugnaio del C D della Federazione comunista di Bolo 
gna 

D PIAZZA NETTUNO Ore 18 Cosmopolitismo anni 90 
Partecipano Carlo Maria Badim Giaime Rodano G anni Baget Bono 
Luigi Nono Presiede Alessandro Ramazza assessore alla Provincia di 
Bologna 

D CINEMATEATRO Ore 21 II Club Tenco presenta «Canta. 
ra d autore» con Max Manfredi Plerfrancesco Poggi Enzo Gragna 
niello 

D COMICÌTTA Ora 22 il circo sBufaplaneteai con Pep Bou 
Spagna 

G DISCOTECA CONCERTO U V E Ore 21 30 Torque-
meda a Uno a I Misto Terital 

G FOCI Ora 24 «Sentieri selvaggi» film di John Ford 
Ora 2 f «Dira farà baciare» spettacolo per ragazzi della compa
gnia La Baracca 

D SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ore 23 Fabio Tr va 
rolli piano bar 

D CAFFETTERIA SPAZIO NOTTE Ora 22 30 Anton» 
De Rosa Group jazz 

D BALERA Ora 21 Orchestra Corali 

• SPORT On 16 Ciclismo gara amatoriale 

D ARENA SPORTIVA Or» 21 Pallavolo femminile 
D PIAZZA MAGGIORE Or* 17 Spettacolo della Repubblica 
popolare cinese dante popolari 

G AREA INTERNAZIONALE Or* 22 Gruppo jazz comico-
cabaret «Starmi» di Berlino Est 
G VIDEOCLUB A C A D E M Y Or» 2130 «Caloro a potva-
ra» film di James Ivory 

DOMANI 
G SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 18 Appuntamen
to dagli studenti d Europa 
Partecipano Yves Slntomer Judo Setien Piero Polena Presieda 
Giorgn Alraudo sag naz lega studenti medi 
G SPAZIO FGCI Ore 20 Oalla parta dei sieropositivi 
Partecipano Afflerò Grandi Ferdinando Adornato Beppe Ramina 
Rino Serri Presiede Piero Pani dell esecutivo nazionale della Fgci 

G AREA INTERNAZIONALE Or» 1S Manifestatone di 
solidarietà par il Sudafrica 
Partecipano Luciano Lama Walter Thozamili Anna Maria Gentili 

G ARENA CENTRALE Ora 21 Concerto di Pino Daniele 

Collegio 
«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Leg Rie 

Corsi di recupero 
per ogni ordine di Scuola 

Ambiente alberghiero - Rinvio servizio militare 

Por Informazioni: 

CESENATICO 
Via Cesare Abba 90/92 Tel 0547/82 810 

BOLOGNA 
Via Ranjani 5/11 7/2 - Tel 051/247251 242 117 

CONSORZIO PO-SANGONE 
Avviso di indicenda gara 

il Consorzo Po-Sangone mende procedere ali aft damento 
de serv z d spurgo e pul z a delle vasche e de manufatti 
dell mp anto d depura* one che s renderono necessar nel 
corsoti unbenniodaagg udcars ali Impresa che avrà ofler 
to l magg or r basso sul preizo base 
L importo del serv z o a base d gara e d L 350 000 000 
La durata del serv z o è I ssata n 730 giorni naturai conse 
cut vi 
L mpresa dovrà d eh arare d avere la d spon bii tò successi 
vamentever f cab te d due canal jet da 150 atm ognunoedi 
treautoboti concapactad 7mc oqnuna 
S nv tano le D tte nteressate a partec pare alla gara a far 
perven re la eh està d nv to in carta legale alla sede dpi 
Consorzo Po-Sangone •— Via Pomba n 29 — 10123 "orino 
entro la ora 12 00 del giorno 22 settembre 1987 
La scelta delle D ne da r terpellare sarà fatta da! Conso lo 
Po-Sangone ad ns ndacab le g ud z o 
Tor no 4 settembre 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE 
G Ferrar) 

IL PRESIDENTE 
S Garberoglio 

W MHI|; l'Unità 
Sabato 

5 settembre 1987 9 i i 
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